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• I TORRE PELUCE. Con una 
tornata di elezioni non-stop, 
che hanno impegnato fino al 
pomeriggio tutta l'assemblea, 
si è concluso ieri il Sinodo val­
dese e metodista. Due temi 
hanno caratterizzato le ultime 
battute dei lavori: la questione 
dell'8 per mille, che viene ri­
proposta alla discussione per 
il prossimo anno, e la posizio­
ne assunta rispetto alla crisi 
intemazionale del Golfo e ai 
perìcoli per la pace. 

•Ricercare una visione e 
praticare la preghiera*: questo 
è lo slogan che il Moderatore 
della Tavola valdese, pastore 
Franco Giampiccoli, pe il 
quinto anno eletto al governo 
della Chiesa, ha indicato co­
me programma e impegno 
dei credenti, commentando 
un passo della Lettera agli 
Ebrei «In fede morirono senza 
aver veduto le cose prò messe, 
ma avendole salutate da lon­
tano e avendo conlessato di 
essere forestieri e pellegrini 
sulla terra>. La condizione di 
•estraneità» e al tempo stesso 
di impegno e di testimonianza 
è la condizione del credente, 
e anche le scelte personali e 
collettive, del fedele e della 
Chiesa, risentono di questa in­
trinseca contraddittorietà. 

La tipicamente ri tonnata 
confessione del peccato, e il 
senso profondo di un ordine 
del giorno approvato dal Si­
nodo dopo un intenso dibatti­
to: i protestanti italiani asso­
ciandosi alla condanna 
espressa dalle Nazioni Unite e 
dal consiglio economico delle 
Chiese sull'invasione del Ku­
wait. ritengono che «tra le ra­
gioni principali di questa crisi 
vi sia l'egemonia esercitata 
per secoli dal mondo occi­
dentale nei confronti di altre 
civiltà». Dopo aver riconosciu­
to la •responsabilità delle 
Chiese negli sviluppi storici di 
una società fondata sulla di­
suguaglianza» e aver chiesto 
•perdono a Dio di questo pec­
cato storico», l'ordine del gior­
no prosegue con l'impegno 
•come cittadini e come cre­
denti a dare il nostro contribu­
to per la trasformazione della 
mentalità dominante», espri­
mendo solidarietà -a tutti quei 
musulmani, ebrei e cristiani 
che condividono una soluzio­
ne ispirata a criteri di pace, di 
giustizia e di libertà». I prote­
stanti italiani auspicano che 
l'azione del Golfo «non assu­
ma il volto di una guerra o di 
una crociata», e chiedono che 
il diritto dei popoli all'autode­
terminazione «sia sostenuto 
da un'autentica giustiziaeco-
nomica tra le nazioni e da un 
progresso della democrazia e 
della libertà». 

La 'scelta del Sud» molto 
evidente non solo da questo 
Sinodo è stata riconfermata 
dalla elezione a Vice Modera­
tore. per la prima volta, di una 
donna. Gianna Sciclone, sici­
liana e pastore a Bari, partico­
larmente impegnata a portare 
nella Chiesa i problemi del 
nostro Mezzogiorno. In una 
conferenza stampa subito do­
po l'elezione, Moderatore e 
Vicemoderatora - cosi al fem­
minile si declina il termine, 
annotano le femministe -
hanno risposto alle domande 
dei giornalisti, in particolare 
sulla controversa questione 
dell'8 per mille, demandata a 
una commissione di studio 
che riferirà al prossimo Sino­
do. Si riapre cosi di fatto la de­
cisione sinodale dclI'SS, che 
aveva escluso questo tipo di fi­
nanziamento pubblico con la 
maggioranza di un voto. 
•Questo è un risvolto positivo 
- ha dichiarato il Moderatore 
Giampiccoli - perché significa 
che non procediamo a colpi 
di maggioranza, non ci basta 
il 51% dei consensi, ma andia­
mo avanti nella ricerca di una 
risposta meditata; per molle 
altre questioni complesse, co­
me il pastorato femminile, e la 
nostra posizione sul divorzio e 
l'aborto slamo riusciti ad ela­
borare e chiarire un consen­
so. Questo problema è cosi 
controverso, perché riguarda 
la nostra ecclesiologia. Non si 
tratta semplicemente di finan­
ziare la Chiesa, ma tutta la di­
scussione investe la questione 
costitutiva, del nostro essere 
Chiesa, e la sua tradizione di 
libertà e di autonomia dallo 
Stato. Per questo è cosi diffici­
le un consenso in tempi brevi, 
e la discussione ci appassio­
na, ci divide, ci fa soffrire-. 

Da oggi parte la privatizzazione 
del servizio di raccolta 
Le ditte che hanno vinto l'appalto 
avranno 13.500 lire per quintale 

Bocciate le aziende più economiche 
Camion sotto scorta della polizia 
Il Comune spenderà 40 miliardi in più 
La magistratura sta indagando 

A Napoli l'immondizia vale oro 
1 sacchetti della Nettezza urbana a Napoli sono d'o­
ro. scortati persino dalla polizia. È partita la privatiz­
zazione (ra mille polemiche e con lo spettro di at­
tentati della camorra. Le ditte che si sono aggiudica­
te l'appalto di 350 miliardi percinque anni, saranno 
pagate in media 13.500 lire a quintale di spazzatura 
prelevato. Ci sarebbe un aggravio per le casse co­
munali di non meno di 40 miliardi. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

VITO FAENZA 

Wm NAPOLI. Spazzatura d'oro 
a Napoli. Da ieri, infatti, in me­
dia un chilo di immondizia 
•vale. 135 lire. Tanto percepi­
ranno le ditte che hanno vinto 
l'appalto per il prelievo della 
spazzatura a Napoli. I camion, 
inoltre, dopo gli attentati dei 
giorni scorsi, hanno viaggiato 
nel primo giorno di servizio 
con la scorta della polizia. Par­
te cosi, fra mille dubbi e mille 
polemiche, la privatizzazione 
della Nu napoletana. 

L'assessore comunale, il so­
cialista Antonio Cigliano, so­
stiene che il servizio (costo 70 
miliardi percinque anni) com­
porta un risparmio di 20 miliar­
di l'anno, ma nel suo dettaglia­
to conto economico «dimenti­
ca. dì mettere nella voce passi­
va quanto attualmente sborsa 
il Comune di Napoli per i circa 
2.000 dipendenti della Nu, che 
da ieri dovrebbero, secondo la 
nuova amministrazione comu­
nale spazzare le strade, (ma 
425 saranno impiegati per no­
tificare i 250mila evasori napo­
letani i moduli per pagare la 
tassa sulla Nu), ma che in real­
tà sono in attesa di altri incari­
chi. 

La privatizzazione della Nu 
e stata decisa fra mille polemi­
che (il Pei ha inviato un espo­
sto al Corcco ed ha fatto nota­
re più volte le incongruenze 
della proposta dell'ammini­
strazione ed ha presentato un 
piano di ristrutturazione del 
servizio che avrebbe ridotto le 
spese ed aumentato l'efficien­
za) , che coinvolgono non sol­
tanto i costi che vengono rite­
nuti altissimi. Cosa prevede il 
capitolato del nuovo servizio? 
Le ditte che si sono aggiudica­
te il lavoro sono riunite in cin-
3uè consorzi e la città è stata 

ivisa in dieci settori. Le Impre­
se hanno sistemato nuovi con­
tenitori per i sacchetti (ma non 
si sa ancora chi leverà dalle 
strade i vecchi) e saranno pa­
gate per il prelievo del sacchet­
ti e il trasporto. Questo servizio 
sarà remunerato (a seconda 
della zona) dalle 10.500 alle 
16.500 lire a quintale. Nelle 
clausulc del contratto, pero, è 
previsto il meccanismo della 
revisione prezzi il che significa 
che la spesa di 350 miliardi in 
cinque anni e inevitabilmente 
destinata a lievitare se non al­
tro per l'aumento del costo 

della vita. 
Altri dubbi sorgono sul siste­

ma di pagamento a -peso, pre­
ferito a quello forfettario. Se 
aumenta il peso dell'immondi­
zia, aumenta il costo e segnali 
negativi sono già arrivati: nel 
mese di agosto (quando in via 
sperimentale 6 partito il servi­
zio in alcune zone) la quantità 
di immondizia prelevata è sta­
ta giù supcriore al previsto. 

Fino all'altro giorno il servi­
zio era espletato da 10 ditte 
(tutte escluse dal nuovo ap­
palto) che percepivano 6750 
lire per quintale di immondizia 
prelevato. Queste Imprese, per 
ottenere la proroga dell'appal­

to, si olfrirono di espletarlo a 
7800 lire a quintale, ma Sof­
ferta" venne ritenuta troppo al­
ta dall'amministrazione. Come 
si sia arrivali a raddopiarre 
questa cifra ]x?r il nuovo appal­
to resta un mistero e non basta 
a giustificare la lievitazione dei 
prezzi la sistemazione di 
16.000 cassonetti il cui costo 
non supera il 6-7% della spesa 
annua. É questo uno dei tanti 
misteri sui quali pare stia inda­
gando la magistratura. 

Più complesse appaiono le 
indagini sugli attentati di cui è 
stata vittima la Sates una delle 
ditte escluse dall'appalto. La 
Sates, è l'unica ad aver presen­

tato un ricorso al Tar denun­
ciando irregolarità nello svolgi­
mento dell'appalto. L'altro 
giorno r.n camion della ditta 6 
slato lorato da otto colpi di pi­
stola da due sconosciuti, che 
prima hanno fatto allontanare 
netturbini ed autista e poi han­
no sparato, È stalo questo il 
terzo -attentato, contro mezzi 
della Nu in dieci giorni, il se­
condo ai danni della Sates. Ieri 
pomeriggio i carabinieri han­
no effettuato alcuni interroga­
tori sui quali viene mantenuto 
il massimo riserbo, ma a quan­
to pare sono sati effettuati sia 
per chiarire gli ambiti in cui so­
no maturati i tre episodi di inti­
midazione, sia per chiarire le 

vicende relative all'appalto. 
Da ieri tutti 1 napoletani so­

no tenuti a sistemare la spaz­
zatura nel cassonetti (senza 
vetri e materiale di risulta e 
non si sa ancora dove si potrà 
gettare via il vetro visto che 
non é stato predisposto alcun 
tipo di prelievo differenziato) 
e quindi la raccolta dei cartoni. 
una delle decine di attività 
sommerse di Napoli, diverterà 
improba se non impossibile. 
Sembra un problema margina­
le, ma in città sono una cin­
quantina le famiglie che trag­
gono un buon reddito da que­
sto tipo di «lavoro». La doman­
da: «come faranno Icartonarl», 
dunque non e affatto retorica. 

Maxioperazione antidroga 
In manette nove mafiosi 
(sei in Sicilia tre in Usa) 
per traffico di eroina 
••PALERMO. Le dichiarazio­
ni di Francesco Marino Man-
noia. in ordine di tempo uno 
degli ultimi «suporpenliti* della 
malia, non solo sono attendi­
bili, ma sono confortate da 
•puntuali riscontri» anche a di­
stanza di anni. Lo sostengono 
la «squadra mobile* di Palermo 
ed il nucleo centrale della Cri-
minalpol che hanno arrestato 
sci persone nelcapoluogo'sici-
liano e Ire, con il supporto del­
la «dea-, negli Stati Uniti lungo 
un filone d'indagine su precisi 
•input» dell'ex chimico di -co­
sa nostra*. L'accusa, su ordine 
di custodia cautelare del sosti­
tuto Giuseppe Di Lello in sinto­
nia con il procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone, è per tutti di 
associazione mafiosa, produ­
zione di eroìna e traffico inter­
nazionale di stupefacenti che 
tra il 1980 ed il 1983, periodo 
cui si riferisce l'inchiesta, sul­
l'asse Palermo-Usaavrebbe 
comportato la raffinazione e 
commercializzazione di 460 
chili di eroina. A Palermo sono 
finiti in manette Allonso Gam-
bino, di 49 anni. Fedele Batta­
glia, di 30. Antonino Greco, di 
59 anni. Mariano Risicato, di 
67, Rosario di Grigoli, di 33, e 

Luigi Calascibetta, di 44. Oltre 
oceano e stato notificato in 
carcere un ordine di cattura a 
Rosario Spatola (imprenditore 
edile coinvolto alla fine degli 
anni 70 nel primo processo su 
•mafia e droga», arrestato in 
Usa, dove si era rifugialo in at­
tesa di una sentenza d'appel­
lo) e due italo-americani di cui 
non e stato dato il nome. 

Marino Mannoia. che per 
sua stessa ammissione ebbe 
un ruolo primario nella produ­
zione di eroina per conto delle 
•famiglie» palermitane, ha spe­
cificato la collocazione e le re­
sponsabilità delle persone ar­
restate, fornendo - secondo la 
polizia - «clementi probanti* 
su luoghi e nomi. Calascibetta. 
incensurato, titolare di una in­
dustria di vernici, utilizzando la 
copertura di questa attività, 
avrebbe fornito Ingredienti es­
senziali per il processo di raffi­
nazione della morfina base. 
L'eroina sarebbe stata fabbri­
cata in almeno tre laboratori ri­
cavati in stalle messe a disposi­
zione da Antonino Greco e 
Mariano Risicalo. Gli altri 
avrebbero poi curato i vari 
•passaggi* per l'inoltro al ter­
minale americano, gestito da 
Spatola. 

Con la famiglia Dalla Chiesa. Adesioni alla fiaccolata siciliana 

Contro la mafia Leoluca Orlando 
sarà a Parma e non a Palermo 
Leoluca Orlando non parteciperà alla fiaccolata an­
timafia del 3 settembre. Il nuovo sindaco di Paler­
mo, ha invitato i sindaci dei capoluoghi a partecipa­
re al corteo. I comunisti definiscono «provocatoria» 
la presenza di Lo Vasco accusato di «voler tornare al 
passato». In un comunicato i motivi che inducono la 
famiglia Dalla Chiesa a commemorare l'anniversa­
rio al cimitero di Parma. 

RUGGEROFARKAS 

• H PALERMO. Lui, l'ex sinda­
co della trasparenza, dopodo­
mani sera non sfilerà in testa al 
corteo con la fiaccola in mano. 
Leoluca Orlando, che percin­
que volte ha partecipato alla 
manifestazione, non sarà a Pa­
lermo per ricordare l'agguato 
mafioso di via Isidoro Carini in 
cui furono assassinati il prefet­
to Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
sua moglie Emanuela Setti 
Carrara e l'agente di scorta Do­
menico Russo. Orlando andrà 
a Parma, insieme ai familiari 
del generale che ricorderanno 
la strage del 3 settembre 1982 
nella città emiliana. L'ex sin­

daco non hn risposto a chi lo 
accusava di -aver abbandona­
to la città-trincea*. Ha sottoli­
neato soltanto che la «dimen­
sione nazionale e la gravità 
della sfida della mafia hanno 
bisogno di adeguate risposte 
di verità e giustizia da parte 
dello Stalo». 

Il nuovo sindaco democri­
stiano, Domenico Lo Vasco, 
ha invitato tulli i primi cittadini 
dei capoluoghi di provincia a 
partecipare con i gonfaloni al 
corteo. L'annuncio della parte­
cipazione del sindaco, che 
guida una giunta monocolore 
de, aveva scatenato il fuoco 

delle polemiche. Franco Mice­
li, segretario provinciale del 
Pei, ha detto che «Lo Vasco 
non ha il diritto di sfilare in un 
corteo antimafia perche rap­
presenta l'espressione di una 
politica di restaurazione». 

Il segretario regionale co­
munista, Pietro Folena, nell'in­
vito ai cittadini a partecipare in 
massa alla manifestazione, ha 
spiegato che «questo appunta­
mento civile non può diventa­
re un'occasione di ritualità 
ambigua e di trasformismo*. 
«Non si può tacere - ha ag­
giunto il segretario regionale 
comunista - che questo ottavo 
anniversario cade In un mo­
mento in cui è in atto un pro­
cesso politico ed amministrati­
vo di ritomo al passato, con il 
monocolore de ispirato e do­
minato dalla corrente degli 
amici di Salvo Lima». 

Continuano a giungere in­
tanto al comitato promotore 
della fiaccolata le adesioni di 
movimenti, sindacati, magi­
strati, semplici cittadini. I se­
gretari palermitani di Cgil, Cisl 

e Uil hanno aderito «perché II 
sindacato è tra quei soggetti 
sociali che più direttamente 
paga il prezzo dell'arroganza 
mafiosa». Tra le adesioni an­
che quella della federazione 
provinciale socialista. I tre figli 
del generale Dalla Chiesa, in­
tanto, hanno diffuso ieri una 
dichiarazione in cui spiegano 
che la loro scelta di ricordare 
l'ottavo anniversario della stra­
ge di via Canni lontano da Pa­
lermo, è motivata dalla volontà 
di rimanere estrenei alle pole­
miche che stanno precedendo 
la ricorrenza del 3 settembre. 
Per i familiari del generale, -la 
possibile presenza a Parma di 
amici o cittadini, non può alte­
rare il significato di una scelta 
privata». La famiglia Dalla 
Chiesa si dice certa, ma il suo 
sembra più un augurio ed una 
raccomandazione, che «chi in 
quel giorno vorrà portare un 
liore o presenziare, io farà ma­
nifestando semplici sentimenti 
umani e civili e non apparte­
nenze, bandiere o intenti pole­
mici che sono propri di altre 
sedi ed occasioni*. 

Un'intesa per tutelare i diritti dei lavoratori e dei cittadini-utenti 

Forse non d saranno più scioperi 
negli ospedali e negli altri servizi 
Sindacati confederali, Movimento federativo demo­
cratico ed associazioni mediche hanno raggiunto 
un'intesa per ricercare forme alternative di lotta a 
quelle degli scioperi nei servizi pubblici. Attraverso 
l'istituzione di Forum permanenti, si vuole salva­
guardare la difesa dei diritti dei cittadini-utenti assie­
me a quella dei lavoratori. Gli ospedali primo banco 
di prova dell'accordo. 

• 1 ROMA Come ridurre i di­
sagi dei cittadini durante gli 
scioperi nei servizi pubblici? 
Come evitare che i costi di 
un'azione di lotta si scarichino 
in pnmo luogo sugli utenti? So­
no loro che rischiano di paga­
re a caro prezzo e di pagare 
due volte: per le ineflicienze 
che si registrano, per esempio, 
negli ospedali e per gli scioperi 
di chi nel centri sanitari ci lavo­
ra ogni giorno e, magari, chie­
de con la lottache la pubblica 
amministrazione si faccia cari­
co di migliorare strutture ed or­
ganizzazione. Come concilia­
re. quindi, difesa dei diritti del 
cittadino-utente e dilesa dei di­

ritti di coloro che operano nei 
servizi di utilità collettiva? Sin­
dacati confederali. Movimento 
federativo democratico ed As­
sociazioni mediche si sono po­
sti il problema ed hanno sotto­
scritto un'intesa per la ricerca 
comune di lorme alternative di 
lotta a quella dello sciopero. 
Questo, k) si nbadisce nell'ac­
cordo, -e un diritto inalienabi-
le*,uno strumento individuale 
e collettivo «costituzionalmen­
te garantito di tutela e di pro­
mozione della propria condi­
zione di lavoro*. Il tentativo 
che però si vuole operare, e 
quello di conciliare «l'esercizio 
di tale diritto con la tutela dei 

diritti dei cittadini altrettanto 
costituzionalmente garantiti-. 
Come? attraverso la creazione 
di un «Forum permanete*, di 
una sede dove esaminare e 
cercare di risolvere i problemi 
posti dalle vertenze sindacali e 
dal loro impatto sugli utenti. 
Rispetto all'uso dello sciopero, 
esiste, e lo si riafferma >una 
storia consolidata di ricerca di 
lorme di lotta con conseguen­
ze meno pesanti, cioè capaci 
di allargare la solidarietà attor­
no ai diritti dei lavoratori*. E' a 
questa ricerca che, adesso, 
Sindacati, Movimento federati­
vo ed associazioni mediche 
vogliono dare un contributo. A 
settembre, «il Forum permane­
te sugli scioperi nella sanità-, 
inizierà i suoi incontri aperti ad 
associazioni di volontariato, 
organizzazioni che operano 
nelle strutture sanitarie, parti 
sociali diverse interessate al 
problema. Si punta anche, ad 
individuare -modalità dì arbi­
trato e di conciliazione tra le 
pani in conflitto al line di con­
tribuire alla soluzione del con­

flitto medesimo- e a stabilire 
«le modalità per vincolare la 
parte pobblica all'assunzione 
delle proprie responsabilità e 
al rispetto del doveri Istituzio­
nali e degli impegni presi nei 
confronti delle parti.. Ma l'ac­
cordo punta anche a favorire 
la creazione di Forum perma­
nenti, a livello regionale e me­
tropolitano. Anche attraverso 
un'articolazione territoriale 
dell'intesa è possibile .raffor­
zare l'alleanza tra le organizza­
zioni sindacali e i movimenti 
dei cittadini*. Ma l'ambizione e 
anche più alla: quella di dar vi­
ta ad un -Forum perniante sui 
problemi posti dagli scioperi 
nei servizi pubblici». Non solo. 
quindi su quelli posti nella sa­
nità. E l'obiettivo, anche qui, ù 
quello di «dare maggiore effi­
cacia alle stesse azioni rivendi-
cative. rendendo meno trau­
matica la stessa interruzione 
dei servizi o, quantomeno, più 
facilmente sostituìbile con lor­
me diverse di lotta proprio per­
che coinvolgono la società ci­
vile, oltre che i soli lavoratori». 

«Aids in manicomio giudiziario 
Roberto B. è ora in ospedale 
Per il suo trasferimento 
uno sciopero della fame 
M BOLOGNA. Roberto B„ il 
giovane di 30 anni rinchiuso 
nell'ospedale psichiatrico giu­
diziario di Reggio Emilia, affet­
to da Aids e in condizioni di 
salute ormai gravissime ha fi­
nalmente un'assistenza più 
umana: ora e ricoverato in una 
stanza singola del reparto in­
fettivi nell'ospedale reggiano. 

Roberto era già staio curato 
più volte nella divisione diretta 
dal prolcssor Calonghi. ma 
ogni volta, dopo le terapie per 
le Infezioni che lo colpivano, 
aveva dovuto tornare fra le mu­
ra del vecchio edificio di via 
Franchi, assistito soltanto dai 
suol compagni di cella. Una 
condizione paradossale, anco­
ra più inconcepibile conside­
rando l'entità della pena che 
doveva scontare: un anno, per 
piccoli furti. 

Il suo caso era stato solleva­
to martedì scorso dal consi­
gliere regionale dei Verdi Ar­
cobaleno Carduccio Parizzi, 
che lo aveva «coperto- duran­
te una serie di visite alle struttu­
re penitenziarie dell'Emilia Ro­
magna. «Il giudice di sorve­
glianza - dice Parizzi - gli ha 

ora concesso la liberta provvi­
soria: resterà nell'ospedale 
reggiano il tempo necessario, 
per lui una soluzione è alle 
porte. Probabilmente sarà 
ospitato da alcuni parenti, co­
munque assistito dai servizi 
pubblici: se ci saranno difficol­
tà sarà accolto da una struttura 
protetta-, 

Per Roberto era stato lancia­
to uno sciopero della fame a 
stalletla, cominciato dalla re­
sponsabile nazionale della Le­
ga ecologica Annalisa Pini ma, 
nello spazio di due giorni, so­
no anche arrivali centinaia di 
telegrammi da tutt'ltalia e pra­
ticamente tutti gli amministra­
tori e i politici della regione si 
sono dati da fare. «Anche per 
Pasquale G.. un altro detenuto 
dcir'opg" sieropositivo e con 
gravissimi problemi di salute, 
ci sono adesso ragioni d'otti­
mismo - aggiunge Parizzi -: 
sono state presentate presso il 
tribunale di sorveglianza le do­
mande per l'affidamento, per 
la libertà provvisoria e per la 
sospensione della pena. La de­
cisione e atlesa entro il 18 set­
tembre. 

Arrestato a Roma 
capo-camorrista 
evaso nelT89 

ADRIANA TERZO 

• • ROMA Quando alle quat­
tro di ieri mattina gli agenti, do­
po aver sfondato la porta d'in­
gresso. sono entrati nel mini-
villino a Roma sulla via Cassia, 
il boss, pistola in pugno, stava 
cercando di fuggire dalla fine­
stra. Ma per Antonio Delli Pao­
li, 40 anni, indiscusso capo ca­
morrista del clan Delli Paoli-
-Piccolodi Marcianise (In pro­
vincia di Caserta), imputato 
per una lunghissima sequela 
di omicidi, evaso ncll'89 dal 
carcere di Poggioreale e pro­
babile mandante dell'omicidio 
di Salvatore Ruocco avvenuto 
il 27 giugno scorso sulla spiag­
gia di Tor San Lorenzo a pochi 
chilometri dalla capitale, l'illu­
sione di farla franca e svanita 
in pochi minuti. Gli agenti, or-
mal sulle sue tracce da qual­
che tempo in seguito alle se­
gnalazioni congiunte della Cri-
minalpol del Lazio e della que­
stura di Caserta, sono riusciti a 
bloccarlo nell'appartamento 
romano in affitto sotto falso 
nome, nel quale Delti Paoli 
aveva trovato rifugio negli ulti­
mi tre mesi. Con lui sono slati 
arrestati la convivente Marcella 
Barbetti, 39 anni, infermiera al 
S.Maria della Pietà e il fratello 
di questa, Marco Barbetti. 33 
anni, ex dipendente bancario. 
Per ì due l'accusa è di lavoreg-
giamento e concorso per de­
tenzione di armi. Antonio Delli 
Paoli ora si trova a Regina Coe-
li, Nei prossimi giorni verrà tra­
sportato a Marcianise, e poi a 
Santa Maria Capua Vetcrc a di­
sposizione dei magistrati che 
hanno emesso nei suoi con­
fronti due mandati di cattura. 
Particolare curioso: nel porta­
fogli dell'uomo gli agenti han­
no trovato un foglietto con il 

nome, falso, della sua identità 
e quelli, sempre falsi, di sua 
moglie e dei suoi due presunti 
figli. Delli Paoli lo conservava e 
lo consultava ogni tanto per 
nnfrescarsi la memoria e ricor­
darsi chi doveva dire di essere. 
•O Pullastnello-, cosi come vie­
ne chiamato nell'ambiente il 
boss arrestato, era affiliato al 
clan di Antonio Bardellino (al 
quale aderì nell'80 dopo la di­
visione con i cutoliani). Ap­
partenente fino all'84 (anno di 
-pacificazione, tra le varie ban­
de camorriste) alla Nuova la-
miglia, in contrastocon laNco, 
nuova camorra organizzata 
capeggiata da Paolo Cutillo, e 
stato più volte imputato per 
omicidio e per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
Quando lu arrestato ncll'85 
nella sua abitazione di Marcia­
nise, doveva ancora sconiare 
14 anni di reclusione per nu­
merosi reati: dal tentato omici­
dio alla rapina, dalla detenzio­
ne di armi alla ricettazione. 
Ora, oltre ad essere ricercato 
per evasione, era sospettato di 
aver ordinato l'omicidio di Sal­
vatore Ruocco per nlorsione 
dell'uccisione di suo cugino, 
Giovanni Delli Paoli, avvenuta 
una settimana prima nel caser­
tano. Un camorrista di -vero 
rango» mai invischiato in que­
stioni di droga ma solo di ap­
palti pubblici e racket. Ma il 
suo nome non compare nella 
lista dei super latitanti ricercati: 
l'elenco reso noto una decina 
di giorni fa dal ministro dell'In­
terno Cava, concordato con 
Polizia, Carabinieri e Criminal-
poi, fra I camomsti riporta solo 
quelli di Carmine Alfien, Anto­
nio Fabbrocino, Mario Impara­
to e Lorenzo Nuvoletta. 

Centrale di Gioia Tauro 
I lavoratori dell'Enel 
bloccano per quattro ore 
l'aeroporto di Lamezia 
MI LAMEZIA TERME (Ci). 
L'aeroporto Sant'Eufemia di 
Lamezia Terme è rimasto 
bloccato dalle 6.30 alle 10,40 
di questa mattina per una pro­
testa attuata dai lavoratori del­
la centrale Enel di Gioia Tauro. 
400 lavoratori, assieme ai rap­
presentanti sindacali, sono 
giunti all'aeroporto con un 
convoglio di 15 pullman e si 
sono dislocati sulla pista di de­
collo impedendo la partenza 
del volo Ati delle 7,05 per Ro­
ma, quello che da Roma dove­
va raggiungere Lamezia Terme 
e il volo per Milano. La prote­
sta è nata per portare a livello 
nazionale la vertenza Gioia 
Tauro e per sollecitare il gover­
no ad emanare in favore dei 
530 lavoratori dei cantieri Enel 
il provvedimento di cassa Inte­
grazione. Alle 10.40 il gruppo 
degli operai si è diretto alla vol­
ta di Catanzaro per un incon­
tro con il presidente della giun­
ta regionale Rosano Olivo. 

La Cgil Calabria, mentre so­
stiene attivamente le rivendi­
cazioni e le iniziative dei lavo­
ratori e delle organizzazioni 
sindacali di Gioia Tauro, de-

Genova 
Lastra 
schiaccia 
operaio edile 
• i GENOVA Giampaolo Ar-
roncnsì, 42 anni, abitante in 
provincia di Temi è morto ieri 
in un cantiere edile, travolto da 
una lastra di cemento pesante 
sette quintali, il tragico infortu­
nio e avvenuto nella clinica 
oculistica dell' ospedale di San 
Martino, dove sono in corso la­
vori di ristrutturazione. Secon­
do i pnmi rilievi effettuati dalla 
polizia Giampaolo Arronensi 
che si trovava su una impalca­
tura, insieme con un altro ope­
raio, con l'incarico di sistema­
re le grandi lastre posate da 
una gru, per cause non accer­
tate e scivolato a terra. Dalla 
cabina in alto il manovratore 
della gru ha continuato a cala­
re la lastra e questa, in assenza 
di adeguata sistemazione si e 
abbattuta di lato finendo sopra 
l'edile steso a terra. Non è stato 
semplice liberare l'uomo dal 
pesante manufatto e quando 
l'operazione e riuscita le con­
dizioni di Giampaolo Arronen­
si sono apparse subito dispera­
te. Vano il trasporto al pronto 
soccorso poco distante: l'edile 
è spirato durante il trasporto. 
La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 

nuncla la vergognosa latitanza 
del governo che, anche a fron­
te di un atto della magistratura 
nei confronti dell'operato del­
l'Enel e di talune imprese so­
spettate di collusioni mafiose, 
non ha ritenuto fino ad oggi, 
nonostante le richieste avan­
zate dai segretari generali na­
zionali di Cgil, Cisl e Uil, di 
aprire quel confronto e quella 
trattativa che delincino con 
chiarezza obicttivi produttivi, 
strumenti di intervento ed ef­
fetti occupazionali nella piana 
di Gioia Tauro. 

Con le manilestazioni di ieri, 
che hanno portato all'occupa­
zione dell'area aeroportuale di 
Lamezia per ben quattro ore 
ed al successivo presidio alla 
Regione Calabria, i lavoratori e 
i sindacati hanno inleso sotto­
lineare l'insostenibilità del pro­
trarsi di una situazione di grave 
incertezza nella piana ed il 
punto limite raggiunto dal go­
verno nei confronti di aspetta­
tive produttive ed occupazio­
nali alimentate e puntualmen­
te frustrate da oltre vent'anni. 
La Cgil e per la trattativa imme­
diata. 

Torino 
Sequestrata 
eroina 
per 4 miliardi 
• • Eroìna per un valore di 
circa quattro miliardi di lire e 
stata nnvenuta ieri mattina alla 
dogana dell'aeroporto di Ton­
no-Caselle nella valigia di un 
passeggero di origine libanese, 
proveniente da Zurigo. L'uo­
mo, del quale non sono state, 
per il momento, fomite le ge­
neralità, è stato fermato. I fun­
zionari della dogana hanno 
accertato che l'eroina punssi-
ma, opportunatamente taglia­
ta avrebbe raggiunto un valore 
di mercato di oltre 20 miliardi. 

Lo stupefacente ù stato tro­
vato durante una normale 
operazione di controllo, na­
scosto nelle fodere inteme di 
due borse da viaggio. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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